
responsaDl r rta a capr e grega-
ri  del la storica ldralshela
dell'area urbana. Marió Ba-
ratta, però, solo da oggi può
immaginare un futu-ro dai rj-
svolti diversi da quelli perce-
piti sirro a quaìche lempo fa.
quando nel carcere di Viter-
bo, da ergastolano, continua-
va i l  suo percorso di r iabi l i ta-
zione per cancellare le mac-
chie di gioventù. A stabilir-
lo. anche. ìa decisione assun-
ta ieri dal oresidente Gioval-
ni Garofaìo (a latere Marco
Biìotta) che sembra afferma-
re proprio questo principio:
la sentenza di non doversi
procedere nei confronti di
Baratta per associazione rna-
fiosa agf+avata dall'om icid io
di Mariano Muglia e da-l ten-
tato omicidio di Franco Pino
nonché dal oorto abusivo di
armi interviene sì per prescri-
zione dei reati orevio ricono-
scimento deìleìfl en uarLi pe-
neriche equivaìenti a-lle stes-
se aggravanti ma, per contro,
tende a dimostrare la tesi so-
stenuta in aula dalìa difesa
dello stesso Baratta, secondo
la quaìe jl nuovo corso inha-
preso dall'imputato - ar,wiato
dal giomo in cui scattò il co-
siddetto blitz "De Rose" - non
contempla più convergenze
naralìeìe con interessi crimi-
na l i .  In  caso con l ra r io ,  e  in
mancanza del riconoscirrren-

questa tesl sl- (
no in Cassazione e riuscen- diprìrno digradr
do.  ins ieme a i  suo i  co l legh i  que.  che ha  prer
Pao lo  P iscn i  e  G iuseppe Be l -  jn l rap lcsa  da l l ' a
castlo, a fornire gÌi elementi trì che ha fermat

ffi 
",iì.-' ;|E nuovo colpo sotto ll plonto

Wffi ffi;it;;.llr'ijffi
úA cATAlu7gs76s CÈHMINARA:i

E DOMENICO CICERO RICTJSA ]
uello che doveva essere il giorno della requi-
sitoria del sostituto pg Eugenio Facr;iolla da-
valtj alla Corte di Assise di Appello di Catan-
zaro, si è trasformato ilvece nr--l giorno dei
cambiamenti e delle eccezioni. I)alliarno del
processo a carico degli imputati.Domenico
Cicero, rinchjuso a Parma in regime di carce-
re dluo, e VÍncenzo Liberato Candreva, ac'
cusati dell'uccisione di Anselo Ccrrniniu'a,
d i c u i  s i  s o n o  D c r s ( , 1 , ' l l r r r : t : r i r ì r r ì  2 0 t i 0 .  t u r i  i l
pooì difensivo ha appreso la notizia del mu-
tamento del collegio giudicante: al posto di
Cosentini è subentrato iVincenzo Galati che
insieme a Palma Talerico dowebbe pronrìn-
ciarsi sul caso processuale in questione. Gli
a'r,'vocati Emesto D'Ippolito (che ha preso il
posto di Alessandra La Valle per quanto ri-
guarda Ia difesa del boss di Cosenza Vecchia),
Francesco Chiaia (uno dei legale di Cicero) e
GiovanniCadavero (difensore di Candreva) si
sono opposti aìia richiesta di dare lettura de-
gli atti al nuovo collegio senza esito posilivo,
poi harLno chiesto ai giudici di astenersi per
i segr"renti motivi: TaÌerico ha condannato di
recente Cicero a 30 ami oer il deìitto di Car-
rnine Pezzr-rlli, mentre Cdati ha fatto parte
del collegio giudicante in Appello i,n meriio

,.TELESIS''rìrl,':

Ruffolo: (Così nacquern i dissidi cc
Udienza breve ma interessante

quella svoltasi ieri nell'aula coLlegia-
le dinanzi al presidente Enrico Di
Dedda (Cìaudia Pingitore e Giusi
Iarini a latere) sui presunti coinvoigi-
menti di 4 imnutati neÌ clan Bruni
"Bella Bella". A siudizio ci sono Er-
nesto Lamacchià ldifeso dall'ar,'vo-
cato Roberto Le Pera), Bonaventura
Lamacchia fdifeso dall'avvocato
Franz Carusoì. Massimiliano Ercole

Maurizio Nucci). Il procedimento è
ii rito ordinario di "Telesis", arriva-
to al terzo grado in abbreviato dove
sli ermellini hanno confermato l'esi-
étenza della cosca 'ndianghetistica. I
primi due imputati sono accusati di
lenlala eslorsione aBgravata dal l 'art i-
colo 7, mentre ai due militad la Dda
contesta i l  concorso eslerno in asso-
ciazione mafiosa. Ieri è stata la volta

(difeso dagli avvocati Rnhoî+^ r ^- ; !*-+E

scèrbo e Antonio cranieri)e France- ff i
sLU numano toteso oat av\ocaro d=,8=-Eil l--*-; 'E

della difesa di Ernesto Lamacchia
Lar,vocato Le Pera ha chiamalo a le
stimoniare il commercialista di fidu
cia deÌ fratello dell'ex presidente de
Cosenza calcio. In aula Ruffolo ha ri
ferito sui rapporti professionali ini
ziati negli anni '90 con l'imputato, i

i


